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3 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

La gestione degli accessi fisici per la protezione dei dati personali: chiavi, badge e codici 
di allarmi 

Il tema del controllo degli accessi fisici è spesso trascurato nell’ambito della protezione dei dati personali; 

eppure, tale tema è anche oggetto di una “famiglia” di controlli della ISO IEC 27001. 

La necessità di tali controlli pone in evidenza come una cattiva gestione dei dispositivi fisici (chiavi, badge) 

per accedere ai locali dell’organizzazione, e/o dei dispositivi per accedere alle informazioni necessarie per 

l’accesso (codici di allarmi o altri codici, ad esempio, per serrature che si aprono con PIN e/o applicazione su 

smartphone) può rendere vulnerabili i dati. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-gestione-degli-accessi-fisici-per-la-protezione-

dei-dati-personali-chiavi-badge-e-codici-di-allarmi  

 

4 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

L'assistente vocale suggerisce a una bambina una sfida pericolosa: le ripercussioni su 
privacy e sicurezza 

Probabilmente avete fatto domande a un assistente vocale che utilizza intelligenza artificiale: Google, Alexa, 

Siri o altri sono dispositivi diventati assai popolari, ma anche, in alcuni casi, controversi. 

Pochi giorni fa, Amazon ha dovuto correggere un errore di programmazione che ha portato Alexa a suggerire 

a una bambina di mettere una monetina in una presa elettrica. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-assistente-vocale-suggerisce-a-una-bambina-una-

sfida-pericolosa-le-ripercussioni-su-privacy-e-sicurezza  

 

4 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Operatore telefonico continuava a inviare bollette per abbonamenti disdetti, sanzione 
dell'autorità per la privacy 

A seguito di numerosi reclami pervenuti dai clienti di Free Mobile, nel 2020 l’autorità per la protezione dei 

dati francese (CNIL), aveva avviato un’indagine sull’operatore mobile del gruppo Iliad per verificarne la 

conformità alle disposizioni del GDPR, e adesso la stessa CNIL rende noto di aver riscontrato violazioni 

multiple, riguardanti i diritti degli interessati, promozioni indesiderate, e misure di sicurezza. 

Per questo la CNIL ha inflitto una sanzione di 300.000 euro all’operatore di telefonia, che in Francia ha oltre 

13 milioni di clienti. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/operatore-telefonico-continuava-a-inviare-bollette-

per-abbonamenti-disdetti-sanzione-dell-autorita-per-la-privacy  
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5 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Nel 2021 il cybercrime è aumentato ancora, complice anche la pandemia 

Il 2021 è stato un anno particolarmente critico sul fronte della cybersecurity e della protezione dei dati. 

Ad evidenziarlo è il rapporto del Cnaipic, il Centro nazionale anticrimine informatico per la protezione delle 

infrastrutture critiche, che lo scorso anno ha gestito 5.434 attacchi informatici significativi, con 110.524 alerts 

di sicurezza e una media di 15 attacchi al giorno ai danni di servizi informatici di sistemi istituzionali, 

infrastrutture critiche informatizzate di interesse nazionale, infrastrutture sensibili di interesse regionale, e 

grandi imprese. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/rapporto-cnaipic-in-tempi-di-pandemia-il-cybercrime-

e-aumentato-ancora-nel-2021  

 

7 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Social spam: è legittimo alla luce del GDPR? 

II c.d. "social spam" consiste in un insieme di attività mediante le quali lo spammer veicola messaggi e link 

attraverso le reti sociali online. Ciò si inquadra nel problema dell'indiscriminato e spesso inconsapevole 

impiego dei propri dati personali da parte degli utenti nell'ambito dei social network, tanto più rispetto a 

profili di tipo "aperto". 

L’argomento è stato affrontato a suo tempo da alcuni provvedimenti del Garante, come le “Linee guida in 

materia di attività promozionale e contrasto allo spam” del 4 luglio 2013 oppure al provvedimento sul 

“Consenso al trattamento dei dati personali per finalità di marketing diretto attraverso strumenti tradizionali 

e automatizzati di contatto” del 15 maggio 2013, ma sarà sicuramente oggetto del Regolamento e-privacy il 

cui schema approvato dal Consiglio UE adesso è in discussione presso il Parlamento europeo. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/social-spam-e-legittimo-alla-luce-del-gdpr  

 

8 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Niente privacy per la figlia maggiorenne che studia all’Università mantenuta dal papà che 
vuole essere informato sui voti che prende 

Secondo il Tar Lazio il genitore divorziato che corrisponde un assegno di mantenimento è legittimato 

all'accesso dei dati relativi agli studi universitari della propria figlia, anche se maggiorenne, al fine 

dell'eventuale revisione dell'obbligo di assegno. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/niente-privacy-per-la-figlia-maggiorenne-che-studia-

all-universita-mantenuta-da-papa-che-vuole-essere-informato-sul-suo-rendimento  
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10 gennaio 2022 | Fonte: Garante Europeo della Protezione dei Dati 

Il GEPD ordina a Europol di cancellare i dati relativi a persone che non hanno alcun legame 
accertato con un'attività criminale 

Il 3 gennaio 2022 il GEPD ha notificato a Europol un ordine di cancellazione dei dati relativi a persone che non 

hanno un collegamento accertato con un'attività criminosa (categorizzazione degli interessati). 

La presente decisione conclude l'indagine del GEPD avviata nel 2019. 

https://edps.europa.eu/press-publications/press-news/press-releases/2022/edps-orders-europol-erase-

data-concerning_en  

 

10 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Pagina informativa sulle Linee guida cookie e altri strumenti di tracciamento  

Sono operative le indicazioni contenute nelle Linee guida cookie e altri strumenti di tracciamento; 

sul sito dell'Autorità è disponibile una PAGINA INFORMATIVA. 

https://www.gpdp.it/temi/cookie  

 

11 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

L’investigatore privato condannato per il porto d’armi scaduto non può evitare la 
pubblicazione del suo nome nella sentenza 

Chi viene condannato in tribunale può mantenere la propria privacy chiedendo che le proprie generalità non 

vengano riportate sulla sentenza pubblicata solo se vi sono dati sensibili o se la vicenda trattata riveste 

particolare delicatezza. 

La Cassazione non ha pertanto accolto la richiesta di un investigatore privato che chiedeva di oscurare i propri 

dati personali in una sentenza riguardante la sua condanna penale relativa al porto illegale di armi, perché 

ha ritenuto non legittime come motivazioni le "negative conseguenze sui vari aspetti della vita sociale e di 

relazione dell'interessato (…) in ambito familiare o lavorativo." 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/se-l-investigatore-privato-viene-condannato-per-il-

porto-d-armi-scaduto-non-puo-evitare-la-pubblicazione-del-suo-nome-nella-sentenza  

 

  

https://edps.europa.eu/press-publications/press-news/press-releases/2022/edps-orders-europol-erase-data-concerning_en
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https://www.federprivacy.org/informazione/societa/se-l-investigatore-privato-viene-condannato-per-il-porto-d-armi-scaduto-non-puo-evitare-la-pubblicazione-del-suo-nome-nella-sentenza
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12 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

L'Europol ha una montagna di dati di cittadini europei che ora deve cancellare 

L’Europol dovrà cancellare un’enorme quantità di dati sui cittadini europei dai suoi archivi, a ordinarlo è stato 

il garante europeo della protezione dei dati. 

Dai documenti pubblicati il 10 gennaio emerge che l’agenzia dell’Unione che si occupa di contrastare il 

crimine nei Paesi membri conserva illegalmente dati su persone non sospette e ora dovrà rimediare a questo 

problema. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-europol-ha-una-montagna-di-dati-di-cittadini-

europei-che-ora-deve-cancellare  

 

13 gennaio 2022 | Fonte: www.irpa.ue 

La nozione di algoritmo “tecnologico” secondo una recente decisione del Consiglio di Stato 

Il Consiglio di Stato, in relazione all’attribuzione di un punteggio aggiuntivo a Pacemaker dotati di un sistema 

automatizzato di prevenzione e trattamento delle tachiaritmie atriali, ha formulato un’interpretazione 

evolutiva di algoritmo applicato a sistemi tecnologici. 

https://www.irpa.eu/la-nozione-di-algoritmo-tecnologico-secondo-una-recente-decisione-del-consiglio-di-

stato/  

 

13 gennaio 2022 | Fonte: www.key4biz.it 

Riconoscimento facciale - Il branco di Milano identificato con il software ‘Sari’ 

Il riconoscimento facciale ha dato un nome a ognuno di quei volti estrapolati dai filmati e poi riconosciuti 

dalle ragazze vittime delle violenze sessuali. 

Scopriamo come funziona il software ‘Sari’ usato dalla Polizia di Stato. 

https://www.key4biz.it/riconoscimento-facciale-il-branco-di-milano-identificato-con-il-software-

sari/388256/  
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https://www.key4biz.it/riconoscimento-facciale-il-branco-di-milano-identificato-con-il-software-sari/388256/
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14 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Scuola e Covid-19. Gestione dei nuovi casi di positività e fruizione di test antigenici rapidi 
gratuiti o a prezzi calmierati. Il Garante pubblica due FAQ per chiarire i profili in tema di 
protezione dati 

Sono disponibili sul sito web del Garante - nella sezione “Covid-19 e protezione dei dati” - due nuove FAQ 

(nn. 14 e 15) in tema di trattamento dati in ambito scolastico, relative ad alcuni profili in materia di protezione 

dei dati personali derivanti dall’applicazione del D.L. n. 1/2022, con particolare riferimento alla gestione dei 

nuovi casi di positività e ai dati che devono essere forniti per usufruire dei test antigenici rapidi Covid-19 

gratuiti o a prezzi calmierati. 

https://www.gpdp.it/temi/coronavirus/faq  

 

17 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

La profilazione a scopo commerciale e il processo decisionale automatizzato secondo il 
GDPR 

L’evoluzione tecnologica in generale e la crescita dell’intelligenza artificiale negli ultimi anni hanno reso più 

facile la creazione di profili e l’adozione di decisioni automatizzate, con potenziali ripercussioni significative 

sui diritti e sulle libertà delle persone fisiche. 

L‘ampia diffusione dei social network e degli e-commerce, consultabili in ogni momento attraverso device 

sempre più performanti, hanno trasformato internet in un bacino di informazioni e di dati personali, dal quale 

è possibile la determinazione, l’analisi e la previsione di aspetti della personalità, del comportamento, degli 

interessi e delle abitudini di una persona. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-profilazione-a-scopo-commerciale-e-il-

processo-decisionale-automatizzato-secondo-il-gdpr  

 

17 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Covid, geolocalizzazione dei positivi a Ravenna: il Garante privacy ha aperto un’istruttoria 

In relazione alle recenti notizie di stampa secondo le quali la Polizia locale di Ravenna tratterebbe dati 

personali relativi alla geolocalizzazione dei soggetti positivi al Covid-19 per verificare il rispetto della misura 

dell’isolamento, il Garante per la privacy ha aperto un’istruttoria ed ha inviato al Comune una richiesta di 

informazioni. 

Il Comune dovrà far pervenire all’Autorità ogni elemento utile alla valutazione del trattamento di dati 

personali effettuato, con particolare riferimento alle modalità del trattamento, descrivendo gli strumenti del 

sistema realizzato, incluse la specifiche app per dispositivi mobili utilizzate, le finalità perseguite mediante la 

geolocalizzazione ed i periodi di tempo e le modalità di conservazione dei dati raccolti, nonché il rispetto dei 

principi di proporzionalità e minimizzazione del trattamento. 

https://www.gpdp.it/temi/coronavirus/faq
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-profilazione-a-scopo-commerciale-e-il-processo-decisionale-automatizzato-secondo-il-gdpr
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-profilazione-a-scopo-commerciale-e-il-processo-decisionale-automatizzato-secondo-il-gdpr
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L’ente locale dovrà inoltre indicare le misure tecniche ed organizzative adottate per garantire un livello di 

sicurezza adeguato dei dati trattati e gli eventuali soggetti terzi destinatari dei dati acquisiti attraverso le 

funzioni di geolocalizzazione. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9721558  

 

18 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Elettrodomestici intelligenti in ufficio, attenzione alla privacy 

La presenza di elettrodomestici che sfruttano l’intelligenza artificiale (IoT) in ambito domestico, è un tema 

già analizzato in passato, per quanto le varie implicazioni siano ancora da esplorare in modo completo e la 

costante innovazione tecnologica porti sempre nuove sfide. 

In questo articolo si vogliono approfondire le implicazioni dell’uso di tali elettrodomestici in ambito aziendale, 

“l’ufficio intelligente”, escludendo in ogni caso i dispositivi normalmente presenti, come, ad esempio, le 

“multifunzione”, le webcam e i cellulari. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/elettrodomestici-intelligenti-in-ufficio-

attenzione-alla-privacy  

 

18 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Telemarketing selvaggio: Garante privacy, per i consumatori in arrivo novità importanti. 
Gli utenti potranno opporsi anche alle telefonate effettuate con sistemi automatizzati 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha espresso parere favorevole al nuovo schema di regolamento 

sul registro pubblico degli utenti che si oppongono all'utilizzo dei propri dati personali e del proprio numero 

telefonico per vendite o promozioni commerciali. 

Il testo modifica e aggiorna il funzionamento del cosiddetto Registro Pubblico delle Opposizioni (Rpo), al 

quale si devono iscrivere i consumatori che non desiderano più ricevere chiamate promozionali. Il testo 

accoglie le osservazioni espresse dal Garante per la privacy in precedenti pareri e tiene conto delle norme 

contenute nel “decreto capienze”. 

Grazie alle novità introdotte, i consumatori potranno presto opporsi alla ricezione non solo delle chiamate 

indesiderate tramite operatore, ma anche di quelle effettuate con l’uso di sistemi automatizzati, modalità di 

contatto che sino ad ora era sfuggita alle limitazioni sancite dalla disciplina previgente. 

L’iscrizione al Rpo comporterà, tra l’altro la revoca dei precedenti consensi espressi dai consumatori, così da 

evitare il perdurare di eventuali abusi. 

“Apprezziamo il fatto che siano state accolte le indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali al 

fine di offrire maggiori tutele ai consumatori contro le chiamate indesiderate, in particolare quelle 

automatizzate – ha affermato il Presidente del Garante Pasquale Stanzione. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9721558
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/elettrodomestici-intelligenti-in-ufficio-attenzione-alla-privacy
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/elettrodomestici-intelligenti-in-ufficio-attenzione-alla-privacy
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La modifica normativa apportata con il “decreto capienze” e questo nuovo regolamento attuativo, pur 

assicurando ampio spazio alla concorrenza e all’iniziativa commerciale, offrono tutela ai cittadini rispetto a 

un fenomeno, quale quello del telemarketing selvaggio, particolarmente invasivo e intollerabile, soprattutto 

per i più vulnerabili." 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9737240  

 

19 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

L’Ordine Giornalisti del Lazio sensibilizza le testate sul rispetto delle norme sulla privacy 

L’Ordine Regionale dei Giornalisti del Lazio primo in Italia a deliberare nella seduta del 10 gennaio scorso un 

importante provvedimento per tutelare le testate giornalistiche in tema di trattamento dei dati personali. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-ordine-giornalisti-del-lazio-sensibilizza-le-testate-sul-

rispetto-delle-norme-sulla-privacy  

 

19 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

I siti web che utilizzano Google Analytics violano la privacy degli utenti europei 

L'autorità austriaca per la protezione dei dati (Datenschutzbehörde) ha dichiarato illegale l'uso di Google 

Analytics perché viola il GDPR, e come nel caso dell’invalidazione del Privacy Shield da parte della Corte di 

Giustizia UE e in altre pronunce che in passato hanno avuto pesanti impatti sulla protezione dei dati personali 

europea, ancora una volta c’è lo zampino dell’attivista Max Schrems. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/i-siti-web-che-utilizzano-google-analytics-

violano-la-privacy-degli-utenti-europei  

 

19 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Telemarketing aggressivo. Il Garante privacy sanziona Enel Energia per 26 milioni e 500 
mila euro. Dati dei consumatori usati senza consenso e mancato rispetto del principio di 
responsabilizzazione 

Il Garante per la protezione dati personali ha inflitto a Enel Energia una sanzione di oltre 26 milioni e 500 mila 

euro per il trattamento illecito dei dati personali degli utenti a fini di telemarketing. Oltre al pagamento della 

multa, la società dovrà adottare una serie di misure dettate dall’Autorità per conformarsi alla normativa 

nazionale ed europea sulla tutela dei dati. 

Il provvedimento arriva al termine di una complessa attività avviata dall’Autorità a seguito di centinaia di 

segnalazioni e reclami di utenti che lamentavano la ricezione, in nome e per conto di Enel Energia, di 

telefonate promozionali indesiderate, anche su disco pre-registrato, la difficoltà di esercitare i propri diritti 

in tema di protezioni dati personali e, più in generale, problemi derivanti dalla gestione dei dati nell’ambito 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9737240
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-ordine-giornalisti-del-lazio-sensibilizza-le-testate-sul-rispetto-delle-norme-sulla-privacy
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-ordine-giornalisti-del-lazio-sensibilizza-le-testate-sul-rispetto-delle-norme-sulla-privacy
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/i-siti-web-che-utilizzano-google-analytics-violano-la-privacy-degli-utenti-europei
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/i-siti-web-che-utilizzano-google-analytics-violano-la-privacy-degli-utenti-europei
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dei servizi di fornitura energetica, ivi compresi i trattamenti svolti tramite l’area riservata del sito della società 

e la app di gestione dei consumi (cd. “Profilo unico”). 

L’ufficio del Garante ha verificato come il fenomeno del telemarketing nel settore energetico, con 

l’approssimarsi della scadenza per il passaggio dal mercato tutelato dell’energia elettrica e del gas al mercato 

libero, abbia registrato un netto e preoccupante incremento. 

Nel corso dell’istruttoria è emerso un cronico, intenso e sempre più invasivo fenomeno di telefonate 

promozionali indesiderate, in assenza del necessario consenso, verso utenze riservate o iscritte al Registro 

delle opposizioni, oltre al tardivo o mancato riscontro a istanze di esercizio dei diritti di accesso ai dati 

personali o di opposizione al trattamento per finalità di marketing. 

Alla luce delle violazioni riscontrate, il Garante Privacy ha applicato una sanzione di 26.513.977,00 euro. 

L’Autorità ha inoltre ingiunto a Enel Energia di adeguare ogni trattamento di dati svolto dalla rete di vendita 

a modalità e misure idonee a comprovare che l’attivazione di offerte e servizi e l’attivazione di contratti 

avvenga solo a seguito di contatti promozionali su numerazioni telefoniche censite e iscritte al Registro degli 

operatori della comunicazione (ROC). 

Enel Energia dovrà anche implementare ulteriori misure tecniche e organizzative per gestire le istanze di 

esercizio dei diritti degli interessati, in particolare il diritto di opposizione alle finalità promozionali, in modo 

da dare riscontro agli interessati non oltre 30 giorni dalla richiesta. 

Enel Energia infine dovrà comunicare all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali le iniziative 

intraprese per adeguarsi a quanto prescritto dal provvedimento. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9735672  

 

20 gennaio 2022 | Fonte: www.altalex.com 

PA, piattaforma digitale per la notifica degli atti: ok del Garante 

La bozza del DPCM ha ricevuto parere favorevole (provvedimento n. 369/2021) ma occorre porre la massima 

attenzione sulla sicurezza e riservatezza dei documenti inviati. 

Dopo un’attenta analisi, la bozza del DPCM avente ad oggetto la nuova piattaforma ha ricevuto l’ok del 

Garante (provvedimento 14 ottobre 2021, n. 369), che ha comunque sottolineato la necessità di porre la 

massima attenzione sulla sicurezza e riservatezza dei documenti inviati. 

https://www.altalex.com/documents/news/2022/01/20/pa-piattaforma-digitale-per-la-notifica-degli-atti-

ok-del-garante  

  

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9735672
https://www.altalex.com/documents/news/2022/01/20/pa-piattaforma-digitale-per-la-notifica-degli-atti-ok-del-garante
https://www.altalex.com/documents/news/2022/01/20/pa-piattaforma-digitale-per-la-notifica-degli-atti-ok-del-garante
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20 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

La Guardia di Finanza smaschera organizzazione criminale dedita al traffico illecito di dati 
personali di migliaia di ignari cittadini 

L’ultima operazione del Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi Tecnologiche dimostra quanto siano preziosi i 

dati personali. 

Nell’ambito di una articolata indagine ad alto contenuto tecnologico con strumenti di investigazione 

all’avanguardia, i finanzieri hanno infatti sgominato un’organizzazione dedita al traffico illecito di dati 

personali profilati appartenenti a numerosissimi ed ignari cittadini italiani, che venivano contattati 

telefonicamente da truffatori che si spacciavano per agenti dell’Enciclopedia Treccani, e poiché essi 

conoscevano molte informazioni sugli utenti grazie ai database da loro detenuti illecitamente, per i clienti 

era molto facile credere di avere realmente a che fare con un referente della nota casa editrice. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/la-guardia-di-finanza-smaschera-organizzazione-

criminale-dedita-al-traffico-illecito-di-dati-personali-di-migliaia-di-ignari-cittadini  

 

22 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Dopo 4 anni di attesa diventano operative le nuove regole contro il telemarketing selvaggio 

Pochi giorni fa era arrivato il via libera dal Garante della Privacy sullo schema di riforma proposto dal 

Ministero dello Sviluppo Economico, e adesso il Consiglio dei Ministri ha approvato il nuovo Registro Pubblico 

delle Opposizioni che potrebbe porre fine al telemarketing selvaggio. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/dopo-4-anni-di-attesa-diventano-operative-le-nuove-

regole-contro-il-telemarketing-selvaggio  

  

24 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Dall’European Data Protection Board le Linee Guida sul diritto di accesso dell’interessato 

Il 19 gennaio 2022, durante la sessione plenaria, l’EDPB ha adottato le Linee guida sul diritto di accesso ai 

dati personali da parte dell’interessato.  

Già nel novembre 2019, nel corso di un evento su questo tema, i più importanti player avevano espresso le 

proprie opinioni in merito al diritto di accesso. Il Board, raccogliendo queste opinioni, ha sentito l’esigenza di 

pubblicare Linee guida per fornire, tra l’altro chiarimenti sulla portata del diritto di accesso, sulle informazioni 

che il titolare del trattamento deve fornire all’interessato, sul formato della richiesta di accesso, sulle 

principali modalità di fornitura dell’accesso e sulla nozione di “manifestamente infondata” o “richiesta 

eccessiva”. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/dall-european-data-protection-board-le-linee-

guida-sul-diritto-di-accesso-dell-interessato  

 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/la-guardia-di-finanza-smaschera-organizzazione-criminale-dedita-al-traffico-illecito-di-dati-personali-di-migliaia-di-ignari-cittadini
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/la-guardia-di-finanza-smaschera-organizzazione-criminale-dedita-al-traffico-illecito-di-dati-personali-di-migliaia-di-ignari-cittadini
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/dopo-4-anni-di-attesa-diventano-operative-le-nuove-regole-contro-il-telemarketing-selvaggio
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/dopo-4-anni-di-attesa-diventano-operative-le-nuove-regole-contro-il-telemarketing-selvaggio
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/dall-european-data-protection-board-le-linee-guida-sul-diritto-di-accesso-dell-interessato
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/dall-european-data-protection-board-le-linee-guida-sul-diritto-di-accesso-dell-interessato
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24 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

La gestione delle immagini ai fini organizzativi per il rispetto del GDPR 

La raccolta di fotografie o video che ritraggono persone da parte di un’azienda comporta un trattamento di 

dati personali, e pertanto ricade a tutti gli effetti nell’ambito di applicazione del GDPR. 

La raccolta delle immagini dei lavoratori, dei collaboratori, degli utenti di un servizio, dei clienti o visitatori 

può essere effettuata per motivi diversi. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-gestione-delle-immagini-ai-fini-organizzativi-

per-il-rispetto-del-gdpr  

 

25 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Cookie: Google rassicura che intende adeguarsi al GDPR ma gli editori si oppongono 

Nonostante le rassicurazioni di Google, a quanto pare Privacy Sandbox non verrà appoggiata dagli editori 

tedeschi. 

Alex Springer (proprietario di Bild, Politico e-Business Insider) e altre aziende del settore hanno infatti chiesto 

l'intervento della Commissione europea per bloccare l'entrata in vigore dell'iniziativa prevista nel corso del 

2023. Il progetto Privacy Sandbox è stato avviato da Google nel 2019 con l'obiettivo di trovare un'alternativa 

ai cookie di terze parti per applicare i principi stabiliti all’art. 25 del GDPR sulla “Data Protection by Design e 

by Default” in merito al tracciamento dei propri utenti. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/cookie-google-rassicura-che-intende-adeguarsi-al-

gdpr-ma-gli-editori-tedeschi-si-oppongono  

  

26 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Cybersecurity: al via la collaborazione tra Garante privacy e Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale 

Garante della protezione dei dati personali e Agenzia per la cybersicurezza nazionale insieme per garantire 

diritti dei cittadini e tutela della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico. 

Questo l’obiettivo del Protocollo d’intesa firmato oggi dal Presidente del Garante, Pasquale Stanzione, e dal 

Direttore generale dell’ACN, Roberto Baldoni. Il documento avvia la cooperazione tra le due istituzioni per il 

miglior esercizio delle rispettive competenze, promuovendo iniziative congiunte nel campo della 

cybersicurezza nazionale e della protezione dei dati personali. 

Il Protocollo assicurerà agevoli interlocuzioni tra il Garante e l’ACN attraverso lo scambio di informazioni e la 

promozione di buone pratiche di sicurezza cibernetica, frutto anche delle reciproche collaborazioni con il 

mondo accademico e della ricerca. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-gestione-delle-immagini-ai-fini-organizzativi-per-il-rispetto-del-gdpr
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-gestione-delle-immagini-ai-fini-organizzativi-per-il-rispetto-del-gdpr
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/cookie-google-rassicura-che-intende-adeguarsi-al-gdpr-ma-gli-editori-tedeschi-si-oppongono
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/cookie-google-rassicura-che-intende-adeguarsi-al-gdpr-ma-gli-editori-tedeschi-si-oppongono


 
 
 
______________________________________________________________________________________ 

12 
 

L’Agenzia potrà consultare, fin dalla fase di avvio delle proprie attività, il Garante sui temi attinenti al 

trattamento dei dati personali in modo da assicurare il corretto adempimento degli obblighi in materia di 

privacy. 

Il Garante, da parte sua, provvederà ad informare l’Agenzia delle notizie di data breach rilevanti ai fini della 

cybersicurezza del Paese e, in particolare, della sicurezza nello spazio cibernetico. 

Il Protocollo avrà durata biennale, salvo tacito rinnovo, con la possibilità per ciascuna delle Parti di proporre 

aggiornamenti qualora le innovazioni normative e regolamentari dovessero richiederlo. 

“La sigla del protocollo d’intenti rappresenta un momento molto importante per la tutela dei dati personali 

e della stessa cybersecurity nel nostro Paese - ha commentato il Presidente del Garante Pasquale Stanzione. 

- Si attua, così, una previsione particolarmente lungimirante della disciplina istitutiva dell’Agenzia, laddove 

delinea nella cooperazione con il Garante uno dei punti qualificanti della strategia di tutela della 

cybersicurezza. L’applicazione del protocollo dimostrerà come questa collaborazione rappresenti una 

preziosa opportunità per la governance del digitale, nel segno del necessario equilibrio tra libertà e sicurezza 

sotteso all’art. 6 della Carta di Nizza.” 

“La cybersicurezza del nostro mondo digitale, a cui è preposta l’Agenzia, è un’attività partecipata che non 

può che essere svolta in stretta cooperazione con le istituzioni, i cittadini e le imprese. È importante che 

ognuno, per il raggiungimento dei livelli adeguati di resilienza del Paese richiesti dal ritmo incalzante della 

trasformazione digitale che aumenta continuamente la superficie d’attacco, faccia la sua parte - ha 

commentato il Direttore generale dell’Agenzia Roberto Baldoni.- La sigla del protocollo d’intenti promuove 

una virtuosa collaborazione, nel rispetto delle competenze del Garante, con una delle istituzioni più 

importanti nel nostro Paese, che permetterà uno scambio informativo di fondamentale importanza per 

garantire lo sviluppo digitale del Paese e il rispetto dei diritti fondamentali”. 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9739921  

  

26 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Francia, sanzioni record per violazione della privacy con i cookie: 150 milioni di euro a 
Google e 100 milioni a Facebook 

Sui siti web www.facebook.com  e www.google.fr , nonché su www.youtube.com  agli utenti non è consentito 

rifiutare i cookie con la stessa semplicità con cui li accettano, e questo significa che di fatto sono indotti (o 

forse rassegnati) a essere tracciati e profilati nei loro comportamenti online, dovendosi quindi sorbire 

pubblicità mirata in base ai loro gusti e alle loro preferenze, e anche “consentire” non proprio 

volontariamente che i loro dati personali vengano condivisi con agenzie di marketing e altre terze parti. 

Questi sono i motivi per cui l’autorità di controllo francese (CNIL) ha inflitto sanzioni da record a Google e a 

Facebook, rispettivamente 150 milioni di euro, e 100 milioni di euro. 

https://www.federprivacy.org/informazione/mondo  

 

 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9739921
http://www.facebook.com/
http://www.google.fr/
http://www.youtube.com/
https://www.federprivacy.org/informazione/mondo


 
 
 
______________________________________________________________________________________ 

13 
 

26 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Online le preferenze politiche dei cittadini, l’autorità per la protezione dei dati sanziona una 
società informatica 

A seguito di una denuncia da parte della ONG NOYB, il cui è fondatore è l’attivista Max Schrems, l’Autorità 

Garante per la protezione dei dati di Malta (Information & Data Protection Commissioner) ha inflitto una 

sanzione di 65.000 euro alla C-Planet, una società del settore informatico che aveva raccolto illegalmente i 

dati personali del 98% degli elettori maltesi, comprese le loro preferenze politiche, senza adottare adeguate 

misure di protezione dei dati. 

Successivamente la C-Planet non aveva neanche comunicato una violazione dei dati né agli utenti né 

all’autorità di controllo. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/online-le-preferenze-politiche-dei-cittadini-l-autorita-

per-la-protezione-dei-dati-sanziona-una-societa-informatica  

 

27 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Il consenso del minore tra GDPR e normativa privacy nazionale 

La tutela dei dati personali dei minori è divenuta un problema rilevante con l'avvento dei social network, ma, 

prima dell’avvento del Regolamento (Ue) 2016/679 (GDPR), la normativa italiana in materia di privacy non 

prevedeva un vero e proprio limite di età relativamente al trattamento dei dati dei minori, anche se si poteva 

ricavare un limite dal quadro normativo generale. La capacità di agire, ovvero l’idoneità di un soggetto di 

porre in essere atti negoziali che producono effetti nella propria sfera giuridica, si acquista, infatti, con la 

maggiore età, ovvero a 18 anni (art. 2 Cod. civ.), mentre il minore con età compresa tra 14 e 18 ha una 

capacità giuridica attenuata e il minore dei 14 anni non ha capacità giuridica alcuna. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-consenso-del-minore-tra-gdpr-e-normativa-

nazionale  

 

28 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Survey su privacy online - Giornata europea della protezione dei dati personali 2022  

“Interessati, ma poco consapevoli. I giovani chiedono alla scuola di parlare di privacy”. 

I risultati del sondaggio commissionato dal Garante per la Giornata Europea della protezione dei dati 

personali. 

https://www.gpdp.it/documents/10160/0/Survey+su+privacy+online+-

+Giornata+europea+della+protezione+dei+dati+personali+2022.pdf/4fa353a9-f26a-45a5-afce-

e07de5f54622?version=1.3  

 

 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/online-le-preferenze-politiche-dei-cittadini-l-autorita-per-la-protezione-dei-dati-sanziona-una-societa-informatica
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/online-le-preferenze-politiche-dei-cittadini-l-autorita-per-la-protezione-dei-dati-sanziona-una-societa-informatica
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-consenso-del-minore-tra-gdpr-e-normativa-nazionale
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-consenso-del-minore-tra-gdpr-e-normativa-nazionale
https://www.gpdp.it/documents/10160/0/Survey+su+privacy+online+-+Giornata+europea+della+protezione+dei+dati+personali+2022.pdf/4fa353a9-f26a-45a5-afce-e07de5f54622?version=1.3
https://www.gpdp.it/documents/10160/0/Survey+su+privacy+online+-+Giornata+europea+della+protezione+dei+dati+personali+2022.pdf/4fa353a9-f26a-45a5-afce-e07de5f54622?version=1.3
https://www.gpdp.it/documents/10160/0/Survey+su+privacy+online+-+Giornata+europea+della+protezione+dei+dati+personali+2022.pdf/4fa353a9-f26a-45a5-afce-e07de5f54622?version=1.3
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29 gennaio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

La Commissione Europea dà tempo a WhatsApp fino a fine febbraio per fornire chiarimenti 
sulla privacy degli utenti 

La Commissione europea e la rete delle autorità nazionali per i consumatori hanno inviato una lettera a 

WhatsApp per chiedere all'azienda di chiarire le modifiche apportate nel 2021 ai suoi termini di servizio e alla 

politica sulla privacy e garantire la loro conformità al diritto Ue sulla protezione dei consumatori. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/la-commissione-europea-da-tempo-a-whatsapp-fino-

a-fine-febbraio-per-fornire-chiarimenti-sulla-privacy-degli-utenti  

 

31 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Riflettori del Garante privacy su cookies, smart toys, app "rubadati" - Parte il piano ispettivo 
del Garante privacy per il primo semestre 2022 

Smart toys, cookie, app "rubadati". Ma anche siti di incontri, monetizzazione dei dati, database. Sono questi 

i nuovi settori su cui si concentrerà il piano ispettivo per il primo semestre di quest’anno appena approvato 

dal Garante privacy. 

L'attività di accertamento dell’Autorità, svolta anche in collaborazione con il Nucleo speciale tutela privacy e 

frodi tecnologiche della Guardia di finanza, verificherà la correttezza dei trattamenti di dati personali 

effettuati dai siti di incontri, dagli operatori della cosiddetta monetizzazione dei dati, dai produttori e 

distributori di smart toys e quelli trattati mediante algoritmi e sistemi di intelligenza artificiale. Ma le attività 

ispettive riguarderanno anche i dati trattati da fornitori di database, la gestione dei cookies da parte delle 

piattaforme e dei siti web, l’uso dei sistemi di videosorveglianza. 

Ulteriori accertamenti faranno luce sulla corretta individuazione dei titolari e dei responsabili del trattamento 

in ambiti pubblici e privati, anche in relazione all’utilizzo di app e altri applicativi spia. 

Attenzione particolare sarà riservata all’acquisizione di dati personali da parte di app istallate sugli 

smartphone e alla verifica del corretto trattamento dei dati da parte di app diverse da "Verifica C19". 

Il Garante potrà svolgere ulteriori attività ispettive d’ufficio, o sulla base di segnalazioni o reclami. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9737049  

 

31 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Marketing: il Garante privacy sanziona l’utilizzo di liste non verificate - Il committente 
risponde anche per le società di cui si avvale. Grave il fenomeno delle "scatole cinesi" 

Smart toys, cookie, app "rubadati". Ma anche siti di incontri, monetizzazione dei dati, database. Sono questi 

i nuovi settori su cui si concentrerà il piano ispettivo per il primo semestre di quest’anno appena approvato 

dal Garante privacy. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/la-commissione-europea-da-tempo-a-whatsapp-fino-a-fine-febbraio-per-fornire-chiarimenti-sulla-privacy-degli-utenti
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/la-commissione-europea-da-tempo-a-whatsapp-fino-a-fine-febbraio-per-fornire-chiarimenti-sulla-privacy-degli-utenti
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9737049
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L'attività di accertamento dell’Autorità, svolta anche in collaborazione con il Nucleo speciale tutela privacy e 

frodi tecnologiche della Guardia di finanza, verificherà la correttezza dei trattamenti di dati personali 

effettuati dai siti di incontri, dagli operatori della cosiddetta monetizzazione dei dati, dai produttori e 

distributori di smart toys e quelli trattati mediante algoritmi e sistemi di intelligenza artificiale. Ma le attività 

ispettive riguarderanno anche i dati trattati da fornitori di database, la gestione dei cookies da parte delle 

piattaforme e dei siti web, l’uso dei sistemi di videosorveglianza. 

Ulteriori accertamenti faranno luce sulla corretta individuazione dei titolari e dei responsabili del trattamento 

in ambiti pubblici e privati, anche in relazione all’utilizzo di app e altri applicativi spia. 

Attenzione particolare sarà riservata all’acquisizione di dati personali da parte di app istallate sugli 

smartphone e alla verifica del corretto trattamento dei dati da parte di app diverse da "Verifica C19". 

Il Garante potrà svolgere ulteriori attività ispettive d’ufficio, o sulla base di segnalazioni o reclami. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9737049  

 

31 gennaio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Fisco: Garante privacy, attenzione alla limitazione dei diritti dei contribuenti 

Il Garante per la privacy ha espresso parere favorevole, con alcune osservazioni, sullo schema di decreto del 

MEF che individua le categorie e le finalità dei trattamenti di dati, connessi alla lotta all’evasione fiscale, per 

i quali viene limitato l’esercizio dei diritti dei contribuenti. 

Lo schema di decreto, che attua quanto previsto dalla legge di bilancio 2020, prevede che l’Agenzia delle 

Entrate, dopo la pseudonimizzazione di specifici set di dati contenuti nell’archivio dei rapporti finanziari, 

attraverso processi automatizzati e interconnessioni con le altre banche dati di cui dispone, individui i criteri 

di rischio utili per far emergere le posizioni da sottoporre al controllo. 

Lo schema in esame, tiene già conto di alcune indicazioni fornite durante le interlocuzioni informali intercorse 

con il MEF e l’Agenzia delle Entrate, ma, poiché le limitazioni alla portata dei diritti dei contribuenti incidono 

in modo rilevante sulla protezione dei dati personali, l’Autorità ha chiesto ulteriori modifiche per assicurare 

la conformità dei trattamenti alla normativa privacy europea e nazionale. 

Considerate le caratteristiche dei trattamenti che si intendono effettuare, il Ministero dovrà introdurre 

specifiche cautele per quelli automatizzati, in modo da ridurre i rischi per i contribuenti: in particolare per 

quanto riguarda la rappresentazione della capacità contributiva e poter quindi correggere potenziali errori o 

distorsioni che potrebbero verificarsi nel processo decisionale. 

Il MEF dovrà poi specificare nel dettaglio le categorie di dati oggetto di limitazione e nell’informativa indicare 

in modo più trasparente le attività di profilazione degli interessati. 

Il Garante ha inoltre chiesto di integrare lo schema di decreto prevedendo specifiche garanzie per il 

differimento del diritto di accesso dei contribuenti che, all’esito degli accertamenti, saranno risultati in 

regola. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9737049
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L’adeguatezza delle misure a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati sarà verificata dall’Autorità 

nell’ambito dell’esame delle valutazioni di impatto sulla protezione dei dati che saranno predisposte da 

Agenzia delle entrate e Guardia di finanza, e del provvedimento del Direttore dell’Agenzia. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9738520  

Sullo stesso argomento si veda anche: 

https://www.ilgiornale.it/news/economia/ecco-i-nuovi-controlli-fisco-cosa-sapr-davvero-noi-2006772.html  

 

2 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Dati personali e trattamenti verbali: gli impatti sulla tutela della privacy 

Si discute ampiamente se tra le modalità di trattamento di dati personali siano anche da considerare i 

“trattamenti verbali”. 

Chi scrive ritiene che questa modalità di trattamento sia da considerare, al pari di quelli cartacei ed 

elettronici. Nell’articolo si desidera mettere in evidenza alcuni aspetti salienti di tali trattamenti. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/dati-personali-e-trattamenti-verbali-gli-impatti-

sulla-tutela-della-privacy  

 

2 febbraio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Covid19: Garante privacy, sì alla digitalizzazione dei certificati di esenzione dal vaccino. 
Tutelata la privacy delle persone che non possono vaccinarsi per motivi medici 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha espresso parere favorevole sullo schema di DPCM che 

introduce la digitalizzazione delle certificazioni di esenzione dalla vaccinazione anti-COVID-19. 

Lo schema di DPCM tiene conto delle sollecitazioni e delle indicazioni fornite dal Garante al Ministero della 

Salute e al Governo, anche nell’ambito di interlocuzioni informali, e prevede dunque misure di garanzia 

ritenute appropriate per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi delle persone. 

Quella della digitalizzazione dei documenti di esenzione è una questione urgentissima, segnalata da tempo 

dal Garante, perché necessaria per consentire alle persone che per specifici motivi di salute sono state 

esentate dalla vaccinazione, di non subire le limitazioni previste dal cosiddetto decreto “Riaperture” per la 

non disponibilità di Green pass o super Green pass. 

Per questo motivo l’Autorità auspica una quanto più rapida attuazione del decreto. 

In base al DPCM, il certificato di esenzione dal vaccino riporterà gli stessi dati e avrà lo stesso aspetto del QR 

code previsto per la certificazione verde, in modo tale che il verificatore non possa distinguere se si tratta di 

certificazione di esenzione o di certificazione verde per avvenuta vaccinazione o guarigione o esito negativo 

di test anti Covid-19. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9738520
https://www.ilgiornale.it/news/economia/ecco-i-nuovi-controlli-fisco-cosa-sapr-davvero-noi-2006772.html
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/dati-personali-e-trattamenti-verbali-gli-impatti-sulla-tutela-della-privacy
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/dati-personali-e-trattamenti-verbali-gli-impatti-sulla-tutela-della-privacy
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Dalla verifica del QR code si potranno desumere solo informazioni relative all’autenticità, alla validità e 

all’integrità della certificazione e alle generalità dell’interessato, ma non sulla salute della persona. 

Le certificazioni di esenzione, inoltre, dovranno essere sempre aggiornate e quindi revocate nei medesimi 

casi previsti per le certificazioni verdi (come la sopraggiunta positività dell’interessato o l’acquisizione 

fraudolenta), nonché qualora venga meno la specifica condizione clinica che ne ha giustificato il rilascio. 

Nella definizione del decreto, particolare attenzione è stata posta su una serie di delicati aspetti come le 

modalità di accesso al Sistema Tessera Sanitaria (TS); la messa a disposizione delle certificazioni 

dell’interessato direttamente o tramite i soggetti intermediari (portale della Piattaforma nazionale-DGC, 

Fascicolo Sanitario Elettronico, App Immuni, App IO e Sistema TS); le modalità automatizzate previste per 

l’impiego delle certificazioni verdi in ambito scolastico e lavorativo. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9742129  

 

3 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

La pseudonimizzazione non è un metodo di anonimizzazione 

Il Regolamento UE 679/2016 considera anonimo un dato quando non si riferisce a una persona fisica 

identificata o identificabile o se il dato personale è reso sufficientemente anonimo da impedire o da non 

consentire più l'identificazione dell'interessato (vedi Considerando n.26).  

Per determinare se una persona è identificabile si devono esaminare i mezzi che possono essere 

ragionevolmente utilizzati dal titolare o da un terzo. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-pseudonimizzazione-non-e-un-metodo-di-

anonimizzazione  

 

8 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Analisi dei rischi sui dati personali: gli agenti di minaccia a cui prestare attenzione 

In relazione all’approfondimento dell’analisi dei rischi sui dati, in questo articolo si desidera analizzare il 

concetto di “agente di minaccia - threat actor”. 

Partiamo da una fonte ufficiale: il rapporto ENISA Threat Landscape (ETL) è il rapporto, pubblicato 

annualmente dalla Agenzia dell'Unione europea per la cybersicurezza, relativo alla sicurezza informatica; la 

nona edizione, del mese di ottobre 2021, rendiconta il periodo aprile 2020 – luglio 2021. 

La finalità del rapporto è quella di evidenziare le principali minacce e le loro tendenze rispetto al periodo 

precedente, gli agenti di minaccia e le misure di mitigazione da porre in atto. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/analisi-dei-rischi-sui-dati-personali-gli-agenti-di-

minaccia-a-cui-prestare-attenzione  

 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9742129
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-pseudonimizzazione-non-e-un-metodo-di-anonimizzazione
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/la-pseudonimizzazione-non-e-un-metodo-di-anonimizzazione
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/analisi-dei-rischi-sui-dati-personali-gli-agenti-di-minaccia-a-cui-prestare-attenzione
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/analisi-dei-rischi-sui-dati-personali-gli-agenti-di-minaccia-a-cui-prestare-attenzione
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8 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Perdita dati aziendali e personali, cosa si rischia se non si interviene subito 

Cosa significa Disaster Recovery? Di cosa si parla quando sentiamo l'espressione Data Breach? 

La violazione e la perdita dei dati, tanto quelli personali salvati su un hard disk, quanto quelli aziendali 

presenti su uno o più server, è un fenomeno sempre più frequente e particolarmente grave, come riportano 

gli esperti di recupero dati di Recovery Data, i quali spiegano cosa si può fare per limitare i danni e in quali 

casi è possibile ripristinare i dati. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/perdita-dati-aziendali-e-personali-cosa-si-rischia-se-

non-si-interviene-subito  

 

8 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Privacy online e dati personali a rischio durante la ricorrenza di San Valentino 

Privacy digitale e dati personali a rischio con le app e siti di dating online in occasione del giorno di San 

Valentino. 

A segnalarlo, è il noto produttore di software antivirus Kaspersky, che fornisce anche alcuni consigli per 

proteggersi. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/privacy-online-e-dati-personali-a-rischio-con-l-

avvicinarsi-del-giorno-di-san-valentino  

 

9 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

L’Istat in prima linea nella ricerca e sperimentazione di tecnologie per il miglioramento 
della privacy 

Nei giorni scorsi è stato annunciato al Dubai Expo 2020 il progetto delle Nazioni Unite di un laboratorio di 

sperimentazione di tecnologie di miglioramento della privacy denominato “Privacy-Enhancing Technologies 

-PETs”. 

Si tratta di tecnologie che aiutano gli utenti e i fornitori di dati a condividere le informazioni in modo sicuro, 

utilizzando la crittografia e protocolli che consentono di produrre dati di output utili senza “vedere” i dati di 

input. 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-istat-in-prima-linea-nella-ricerca-e-sperimentazione-

di-tecnologie-per-il-miglioramento-della-privacy  

  

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/perdita-dati-aziendali-e-personali-cosa-si-rischia-se-non-si-interviene-subito
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/perdita-dati-aziendali-e-personali-cosa-si-rischia-se-non-si-interviene-subito
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/privacy-online-e-dati-personali-a-rischio-con-l-avvicinarsi-del-giorno-di-san-valentino
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/privacy-online-e-dati-personali-a-rischio-con-l-avvicinarsi-del-giorno-di-san-valentino
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-istat-in-prima-linea-nella-ricerca-e-sperimentazione-di-tecnologie-per-il-miglioramento-della-privacy
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/l-istat-in-prima-linea-nella-ricerca-e-sperimentazione-di-tecnologie-per-il-miglioramento-della-privacy
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10 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

L’evoluzione delle automobili connesse e i rischi in tema di sicurezza e privacy 

Negli ultimi tempi la tecnologia ha fatto davvero passi da gigante ed ormai sta cambiando progressivamente 

il nostro modo di lavorare, di interagire e quindi di vivere nella nostra società grazie all’avvento di sofisticati 

dispositivi tecnologici che sfruttano le innumerevoli potenzialità che li contraddistinguono. Indubbiamente 

negli ultimi tempi il settore dei trasporti è tra i più interessati sul fronte dell’innovazione tecnologica, tant’è 

vero che si parla sempre di più di trasporto intelligente, obiettivo fondamentale anche dell’agenda digitale 

europea. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/l-evoluzione-delle-automobili-connesse-ed-i-

rischi-in-tema-di-sicurezza-e-privacy  

 

10 febbraio 2022 | Fonte: www.agendadigitale.eu 

Cybersecurity, basta scaricabarile sugli utenti: ecco i veri responsabili 

Ci sono molti problemi non banali e responsabilità diffuse alla base dei problemi di sicurezza informatica. 

Semplificare la discussione scaricando tutto sull’utente e invocare la formazione e l’educazione dei singoli è 

sicuramente un modo di evitare di scoprire le vere cause e i veri responsabili. 

https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/cybesecurity-basta-scaricabarile-sugli-utenti-dove-si-annidano-

le-responsabilita/  

 

11 febbraio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

SPID ai minori: le tutele richieste dal Garante privacy 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha individuato le garanzie per l’utilizzo del Sistema pubblico di 

identità digitale (SPID) da parte dei minori. I ragazzi sopra i quattordici anni potranno dotarsi di un’identità 

SPID per accedere ai servizi offerti dalla Pubblica Amministrazione a loro rivolti. I più piccoli invece potranno 

utilizzarlo solo per i servizi online forniti dalle scuole. Saranno i genitori a richiedere lo SPID per loro. 

È quanto ha stabilito l’Autorità nel parere reso sullo schema delle “Linee guida operative per la fruizione dei 

servizi SPID da parte dei minori”, proposto da AgID (Agenzia per l’Italia Digitale). 

I trattamenti sottesi al rilascio di SPID e al suo utilizzo per l’accesso ai servizi online espongono infatti i minori 

a rischi che richiedono una specifica protezione, con l’adozione di adeguate misure per mitigarli, distinguendo 

tra gli ultraquattordicenni e gli infraquattordicenni in ragione del diverso grado di maturità e consapevolezza. 

L’Autorità ha chiesto ad AgID di modificare lo schema introducendo garanzie aggiuntive, con particolare 

riferimento alla procedura di rilascio dell’identità SPID da parte degli identity provider che richiede 

un’accurata verifica dell’identità del genitore e del minore e l’individuazione delle informazioni da raccogliere 

e conservare, nel rispetto del principio di minimizzazione. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/l-evoluzione-delle-automobili-connesse-ed-i-rischi-in-tema-di-sicurezza-e-privacy
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/l-evoluzione-delle-automobili-connesse-ed-i-rischi-in-tema-di-sicurezza-e-privacy
https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/cybesecurity-basta-scaricabarile-sugli-utenti-dove-si-annidano-le-responsabilita/
https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/cybesecurity-basta-scaricabarile-sugli-utenti-dove-si-annidano-le-responsabilita/
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Anche i service provider dovranno impegnarsi a valutare quali siano i servizi da offrire direttamente ai minori 

e le garanzie da assicurare in ragione delle caratteristiche degli stessi. 

L’utilizzo di SPID per gli infraquattordicenni, ammissibile unicamente per i servizi online offerti dalle scuole 

(come, ad esempio, il registro elettronico), dovrà avvenire per un periodo sperimentale, fino al 30 giugno 

2023, garantendo comunque l’accesso a tali servizi senza SPID con le modalità eventualmente già in uso. Al 

termine della sperimentazione, che coinvolgerà anche il Ministero dell’Istruzione, dovrà essere valutata 

l’adeguatezza delle misure adottate. 

Inoltre, l’informativa rivolta ai minori dovrà avere un linguaggio semplice e chiaro; al compimento della 

maggiore età, l’interessato dovrà espressamente scegliere se mantenere o revocare la propria identità 

digitale, anche con modalità diverse da SPID. 

L’AgID dovrà trasmettere al Garante Privacy una relazione sull’utilizzo di SPID per i minori, indicando i servizi 

offerti, il numero di identità rilasciate, le eventuali criticità rilevate e le misure individuate per porvi rimedio. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9744322  

 

11 febbraio 2022 | Fonte: www.altalex.com 

Riforma della Data retention: l’applicazione ai procedimenti in corso 

La Corte di Cassazione, sezione V penale, chiarisce che la disciplina deve essere regolata secondo il principio 

generale tempus regit actum (sentenza n. 1054/2022). 

Con la sentenza 6 ottobre 2021 - 13 gennaio 2022, n. 1054 (testo in calce), la Corte di Cassazione, sezione V 

penale, ha escluso l’applicazione della normativa relativa alla data retention introdotta dal D.L. 30 settembre 

2021, n. 132 modificando l’articolo 132 del Codice della privacy (convertito in legge il 30 novembre 2021) per 

i dati di traffico acquisiti prima della sua entrata in vigore. 

https://www.altalex.com/documents/news/2022/02/11/riforma-della-data-retention-applicazione-ai-

procedimenti-in-corso  

 

14 febbraio 2022 | Fonte: www.orizzontescuola.it 

Garante Privacy, consigli su chiavi (password) per accedere ai nostri dati. Conferma 
necessità di attenzione 

Una guida del Garante ricorda uno degli aspetti fondamentali per la navigazione sicura in rete, la definizione 

e l’utilizzo di password “solide”. 

Purtroppo infatti sono molto diffuse le password “logiche”, facilmente decodificabili e quindi deboli.  La 

gestione delle chiavi non è un impegno semplice, anche perché richiede una certa periodicità di cambio, ma 

non ci sono alternative. 

https://www.orizzontescuola.it/garante-privacy-consigli-su-chiavi-password-per-accedere-ai-nostri-dati-

conferma-necessita-di-attenzione/  

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9744322
https://www.altalex.com/documents/news/2022/02/11/riforma-della-data-retention-applicazione-ai-procedimenti-in-corso
https://www.altalex.com/documents/news/2022/02/11/riforma-della-data-retention-applicazione-ai-procedimenti-in-corso
https://www.orizzontescuola.it/garante-privacy-consigli-su-chiavi-password-per-accedere-ai-nostri-dati-conferma-necessita-di-attenzione/
https://www.orizzontescuola.it/garante-privacy-consigli-su-chiavi-password-per-accedere-ai-nostri-dati-conferma-necessita-di-attenzione/
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14 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Marketing e legittimo interesse: valida base giuridica solo nel caso del soft spam 

Tre recenti provvedimenti del Garante per la privacy (Provv. 25 novembre 2021 [9737185], [9736961], 

[9738356]) ci consentono di tornare sul tema delle liste consensate nel marketing e richiamare il principio 

per cui chi commissiona una campagna promozionale deve sempre verificare che le società incaricate di 

svolgerla operino correttamente e non utilizzino illecitamente i dati di consumatori che non desiderano 

essere disturbati. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/marketing-e-legittimo-interesse-valida-base-

giuridica-solo-nel-caso-del-soft-spam  

 

15 febbraio 2022 | Fonte: Garante Privacy | European Data Protection Board 

Cloud nella PA: i Garanti europei lanciano un'indagine coordinata 

Parte oggi la prima indagine coordinata del Comitato europeo per la protezione dei dati personali (EDPB). 

Ventidue autorità nazionali di controllo del SEE (lo Spazio economico europeo), compreso il Garante privacy 

italiano, verificheranno l’utilizzo di servizi cloud da parte dei soggetti pubblici. 

L’iniziativa si inserisce nel Quadro di attuazione coordinata (CEF – Coordinated Enforcement Framework) 

adottato dall’EDPB nel mese di ottobre 2020, al fine di potenziare le attività di enforcement e cooperazione 

fra le autorità di controllo. 

La trasformazione digitale innescata dalla pandemia da COVID-19 ha infatti indotto molti soggetti pubblici, 

anche in Italia, a ricorrere a servizi cloud. 

Tuttavia, risulta spesso complesso per le pubbliche amministrazioni ottenere prodotti e servizi ICT che siano 

in linea con le norme UE sulla protezione dei dati. 

Con questa indagine, le autorità di controllo intendono pertanto verificare il rispetto del GDPR, nonché 

promuovere le migliori prassi per garantire un’adeguata protezione dei dati personali. 

L’indagine riguarderà complessivamente più di 80 soggetti che operano in vari settori (come la sanità, il fisco, 

l’istruzione), incluse le Istituzioni europee, le centrali di committenza e i fornitori di servizi ICT della pubblica 

amministrazione centrale e locale. 

Sulla base di un modello operativo condiviso elaborato dalle autorità di controllo partecipanti, l’indagine sarà 

declinata a livello nazionale secondo diverse modalità, tra cui: la somministrazione di un questionario; l’avvio 

di specifiche istruttorie o la prosecuzione di quelle già in corso, anche attraverso accertamenti ispettivi. 

Le autorità analizzeranno, in particolare, le procedure e le garanzie adottate nelle fasi di acquisizione e di 

utilizzo dei servizi cloud, le problematiche connesse ai trasferimenti internazionali di dati e all’impiego di 

misure supplementari, nonché la regolazione dei rapporti fra titolari e responsabili del trattamento. 

 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/marketing-e-legittimo-interesse-valida-base-giuridica-solo-nel-caso-del-soft-spam
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/marketing-e-legittimo-interesse-valida-base-giuridica-solo-nel-caso-del-soft-spam
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Gli esiti delle indagini saranno esaminati in maniera coordinata con le altre autorità europee per approfondire 

ulteriormente la tematica e consentire un follow-up mirato a livello UE. 

Le singole autorità, in ogni caso, decideranno eventuali interventi successivi, anche di carattere correttivo. 

L’EDPB intende pubblicare un report sugli esiti di questa indagine coordinata entro la fine del 2022. 

https://edpb.europa.eu/news/news/2022/launch-coordinated-enforcement-use-cloud-public-sector_it  

Su questo argomento si veda anche: 

https://www.corrierecomunicazioni.it/privacy/cloud-nella-pa-prima-indagine-dei-garanti-ue-nel-mirino-la-

compliance-con-l-gdpr/  

 

15 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Il contratto di contitolarità: il ruolo, i compiti e le responsabilità del soggetto capofila 

Quando più parti determinano congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali necessari 

alla realizzazione di uno specifico progetto sono considerati “Contitolari” del Trattamento secondo il 

combinato disposto degli articoli 4, par. 1, nr. 7 e 26, par. 1, del GDPR. 

Tale ipotesi può configurarsi ad esempio nella coproduzione di un’opera da parte di Fondazioni Lirico 

Sinfoniche in cui i Coproduttori hanno tra i propri scopi istituzionali la promozione dell’arte e della cultura 

teatrale, musicale e dello spettacolo in genere, nonché l’educazione musicale della collettività. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-contratto-di-contitolarita-il-ruolo-i-compiti-e-

le-responsabilita-del-soggetto-capofila  

 

17 febbraio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Quando insegui Cupido online, fai attenzione alla privacy! Dating online e protezione dei 
dati 

Nuova campagna informativa del Garante per coloro usano siti o app per il dating per cercare la loro “anima 

gemella” online.  

Questi servizi possono raccogliere, trattare ed eventualmente diffondere numerose informazioni che 

riguardano gli utenti, anche di carattere molto sensibile, come ad esempio le tue abitudini sociali e i loro 

orientamenti sessuali. 

Il Garante fornisce alcuni suggerimenti che devono essere considerati da coloro che ne fanno uso. 

https://www.gpdp.it/web/guest/temi/internet-e-nuove-tecnologie/dating-online  

  

https://edpb.europa.eu/news/news/2022/launch-coordinated-enforcement-use-cloud-public-sector_it
https://www.corrierecomunicazioni.it/privacy/cloud-nella-pa-prima-indagine-dei-garanti-ue-nel-mirino-la-compliance-con-l-gdpr/
https://www.corrierecomunicazioni.it/privacy/cloud-nella-pa-prima-indagine-dei-garanti-ue-nel-mirino-la-compliance-con-l-gdpr/
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-contratto-di-contitolarita-il-ruolo-i-compiti-e-le-responsabilita-del-soggetto-capofila
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-contratto-di-contitolarita-il-ruolo-i-compiti-e-le-responsabilita-del-soggetto-capofila
https://www.gpdp.it/web/guest/temi/internet-e-nuove-tecnologie/dating-online
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17 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Il sexting coinvolge sempre più spesso anche i minori 

È un fenomeno preoccupante quello del "sexting", che consiste nell'invio di testi o immagini sessualmente 

esplicite tramite Internet o telefono cellulare. 

Specialmente quando riguarda i minori, chi lo pratica spesso incorre in gravi illeciti, anche di natura penale. 

Ad esempio, tempo fa un genitore che usava le foto del figlio adolescente per fare “sexting” su Instagram era 

stato condannato per sostituzione di persona, mentre in un altro caso per un ragazzo che chiedeva selfie 

“hot” alla fidanzatina era scattato il reato di pedopornografia. 

In una più recente vicenda, un uomo inviava foto e messaggi assolutamente espliciti e scabrosi addirittura ad 

una bambina di dieci anni, e per questo è stato condannato per adescamento di minorenni (reato previsto 

dall'art. 609-undecies del Codice Penale). 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/il-sexting-coinvolge-sempre-piu-spesso-anche-i-

minori-condannato-un-uomo-che-inviava-messaggi-sessualmente-espliciti-a-una-bambina-di-10-anni  

 

18 febbraio 2022 | Fonte: Garante Privacy 

Sanzioni agli over 50 non vaccinati: nessun ritardo da parte del Garante privacy. Approvato 
il parere 

È destituita di ogni fondamento l’affermazione che il Garante per la protezione dei dati personali abbia 

rallentato o bloccato l’attuazione della norma che individua le sanzioni per i cittadini e i lavoratori 

ultracinquantenni sottoposti all’obbligo di vaccinazione contro il Covid-19. 

Infatti, la relativa norma (D.L. n. 52/2021) - che dà attuazione alle disposizioni in tema di certificazioni verdi 

Covid-19 e di obblighi vaccinali per cittadini ultracinquantenni, nonché per il personale delle università e delle 

istituzioni di alta formazione artistica coreutica e musicale e degli istituti tecnici superiori - è entrata in vigore 

il 1° febbraio 2022, ma il Ministero della Salute ha inviato al Garante la richiesta di parere sullo schema di 

decreto che dà attuazione a tale quadro normativo solo in data 15 febbraio 2022. 

Il Garante, come sempre in questi casi, si è occupato della questione con la massima urgenza, rilasciando il 

parere positivo sullo schema di decreto oggi stesso, dopo due soli giorni dalla ricezione della 

documentazione. 

Il testo del decreto, che già recepisce le indicazioni fornite dal Garante nel corso dell’istruttoria e le 

considerazioni espresse durante la specifica audizione in Parlamento, prevede che i trattamenti di dati 

personali connessi all’attuazione dell’obbligo vaccinale e alle nuove modalità di verifica del green pass in 

diversi contesti (scuola, lavoro) avvengano nel pieno rispetto della normativa sulla privacy, adottando misure 

di garanzia appropriate per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi delle persone fisiche. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9746905  

 

https://www.federprivacy.org/informazione/societa/il-sexting-coinvolge-sempre-piu-spesso-anche-i-minori-condannato-un-uomo-che-inviava-messaggi-sessualmente-espliciti-a-una-bambina-di-10-anni
https://www.federprivacy.org/informazione/societa/il-sexting-coinvolge-sempre-piu-spesso-anche-i-minori-condannato-un-uomo-che-inviava-messaggi-sessualmente-espliciti-a-una-bambina-di-10-anni
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9746905
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19 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Pubblicata la nuova norma ISO/IEC 27002 sui controlli di sicurezza delle informazioni 

Il 15 febbraio 2022 è stata pubblicata la nuova edizione della norma ISO/IEC 27002 “Tecnologie Informatiche 

- Tecniche di sicurezza - Codice di pratica per la gestione della sicurezza delle informazioni”. 

L'edizione precedente era stata pubblicata nel 2013, quindi la nuova versione ha richiesto quasi nove anni di 

lavoro. 

Alla data odierna la nuova versione del documento non è ancora disponibile nel sito www.uni.com, mentre 

è acquistabile, ovviamente in lingua inglese, nel sito www.iso.org. 

https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/pubblica-la-nuova-norma-iso-iec-27002-sui-

controlli-di-sicurezza-delle-informazioni  

  

21 febbraio 2022 | Fonte: www.privacylab.it 

GDPR vs dispositivi indossabili. Il problema non è tanto nella tecnologia in sé, ma in come 
la usi 

Sta arrivando il Metaverso. Lo sapevi? 

Se non lo sai, ti dico cos’è e perché dovresti iniziare a farti qualche domanda, soprattutto se sei un DPO o un 

Consulente. 

A fine 2021, Mark Zuckerberg ha fatto un annuncio: ha fatto sapere al mondo che Meta (ex Facebook per 

intendersi) sta lavorando a un progetto colossale: il Metaverso. 

https://www.privacylab.it/IT/1977/sta-arrivando-il-metaverso/  

 

21 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

È possibile investire nell'intelligenza artificiale e proteggere i dati dei cittadini? 

L'Europa vuole essere leader nella rivoluzione dell'intelligenza artificiale (IA). 

Un'ambizione che contrasta con la volontà dell'Ue di proteggere il diritto alla privacy, perché' l'IA si basa 

proprio sulla disponibilità dei dati. 

Un nuovo regolamento europeo punta a rendere compatibili i due obiettivi, ma non risolve la questione, 

secondo un'esperta dell'argomento. 

https://www.federprivacy.org/informazione/punto-di-vista/e-possibile-investire-nell-intelligenza-artificiale-

e-proteggere-i-dati-dei-cittadini  

  

https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/pubblica-la-nuova-norma-iso-iec-27002-sui-controlli-di-sicurezza-delle-informazioni
https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/pubblica-la-nuova-norma-iso-iec-27002-sui-controlli-di-sicurezza-delle-informazioni
https://www.privacylab.it/IT/1977/sta-arrivando-il-metaverso/
https://www.federprivacy.org/informazione/punto-di-vista/e-possibile-investire-nell-intelligenza-artificiale-e-proteggere-i-dati-dei-cittadini
https://www.federprivacy.org/informazione/punto-di-vista/e-possibile-investire-nell-intelligenza-artificiale-e-proteggere-i-dati-dei-cittadini
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21 febbraio 2022 | Fonte: www.privacylab.it 

GDPR VS dispositivi indossabili. Il problema non è tanto nella tecnologia in sé, ma in come 
la usi 

Facebook Ray-Ban, anzi meglio Ray-Ban Stories, che fa più “cool”. 

Sono occhiali – nuovi device tecnologici a tutti gli effetti con un impatto potenziale in ambito GDPR – che 

permettono di digitalizzare e di rendere disponibili sulla piattaforma Facebook e Instagram le tue esperienze. 

https://www.privacylab.it/IT/1933/gdpr-vs-dispositivi-indossabili-il-problema-non-e-tanto-nella-tecnologia-

in-se-ma-in-come-la-usi/  

 

21 febbraio 2022 | Fonte: Garante Privacy | European Data Protection Board 

Privacy: bando per il reclutamento di esperti a supporto dei Garanti europei 

Il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB), che riunisce i Garanti europei, intende costituire un 

pool di esperti qualificati (SPE - Support Pool of Experts) che possano collaborare con le Autorità privacy dello 

Spazio economico europeo (SEE) nelle diverse fasi delle attività di indagine ed esercizio dei loro poteri previsti 

dalla normativa sulla protezione dei dati. 

Gli esperti verranno impiegati in numerosi e importanti ambiti, tra i quali le attività di audit informatico, la 

sicurezza dei siti web, i sistemi operativi e le app mobili, l’IoT, il cloud, la pubblicità comportamentale, le 

tecniche di anonimizzazione, le tecniche di cifratura, l’intelligenza artificiale, la progettazione UX, le attività 

fintech, la data science, il diritto digitale. 

La creazione di un pool di esperti di supporto rappresenta un’iniziativa strategica dell’EDPB e mira a favorire 

il potenziamento delle attività di supervisione e tutela in materia di dati personali svolte dalle Autorità garanti 

nazionali. 

Per avere maggiori informazioni su come presentare la propria candidatura per entrare a far parte del pool 

di esperti di supporto dell’EDPB, consultare la pagina: 

https://edpb.europa.eu/news/news/2022/call-experts-new-edpb-support-pool-experts_en  

 

23 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Il certificato del casellario giudiziale contiene dati personali anche se non vi è scritto nulla. 
Sanzione da 2 milioni di euro per Amazon 

Per l’assunzione di vettori autonomi come prestatori di servizi, in Spagna Amazon chiedeva ai candidati vari 

documenti, tra cui anche un certificato di assenza di precedenti penali. 

E se tale prassi fosse potuta già sembrare invasiva, in aggiunta il certificato di casellario giudiziale sarebbe 

stato pure inviato ad altre filiali della multinazionale con sede al di fuori dell'Unione Europea. 

https://www.privacylab.it/IT/1933/gdpr-vs-dispositivi-indossabili-il-problema-non-e-tanto-nella-tecnologia-in-se-ma-in-come-la-usi/
https://www.privacylab.it/IT/1933/gdpr-vs-dispositivi-indossabili-il-problema-non-e-tanto-nella-tecnologia-in-se-ma-in-come-la-usi/
https://edpb.europa.eu/news/news/2022/call-experts-new-edpb-support-pool-experts_en
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Dal procedimento N. PS/00267/2020 condotto dall’autorità di controllo per la protezione dei dati iberica 

(AEPD) ne è infine scaturita una sanzione da 2 milioni di euro per la filiale del colosso dell’e-commerce 

americano. 

https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/il-certificato-del-casellario-giudiziario-contiene-

dati-personali-anche-se-non-vi-e-scritto-nulla-sanzione-da-2-milioni-di-euro-per-amazon  

 

23 febbraio 2022 | Fonte: www.privacylab.it 

GDPR vs dispositivi indossabili. Il problema non è tanto nella tecnologia in sé, ma in come 
la usi 

Diritti e doveri nel Metaverso: quali “regole” ci aspettano? 

Ritorniamo a parlare di Metaverso, l’universo virtuale creato da Meta (ex-Facebook) che sembra appena 

uscito da un libro di Dan Brown. 

Se ne parla in questo articolo pubblicato sul blog di PrivacyLab, tratto dall’intervista all’Avvocato Luca 

Bolognini nel corso dell’evento FUTURE OF DATA. 

https://www.privacylab.it/IT/1978/diritti-e-doveri-nel-metaverso-quali-regole-ci-aspettano/  

 

24 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Il DPO non deve firmare le informative privacy o assumere ruoli tipici del titolare del 
trattamento 

Anche in materia di sanità pubblica il responsabile della protezione dei dati personali (DPO) è un mero 

consulente che non deve firmare le informative o assumere ruoli tipici del titolare del trattamento. La 

responsabilità e gli obblighi privacy gravano infatti su quest'ultimo soggetto ovvero l'azienda sanitaria locale 

con tutta la sua struttura organizzativa e dirigenziale. Così il Garante per la protezione dei dati personali con 

l'ordinanza ingiunzione 8/2022. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-dpo-non-deve-firmare-le-informative-privacy-

o-assumere-ruoli-tipici-del-titolare-del-trattamento  

 

24 febbraio 2022 | Fonte: www.federprivacy.org 

Il controllo dei propri dati personali: note minime in materia di diritto di accesso 

Il diritto di accesso ai propri dati conservati da aziende e pubbliche amministrazioni costituisce il nucleo 

essenziale dei diritti riconosciuti dalla normativa europea ai cittadini. Si pensi ad esempio all’accesso ai referti 

medici, alle cartelle sanitarie oppure ai dati del traffico telefonico.  A ogni diritto corrisponde un obbligo. E in 

tali casi il mancato riscontro alla richiesta di accesso può comportare maxi-sanzioni per le aziende. 

https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-controllo-dei-propri-dati-personali-note-

minime-in-materia-di-diritto-di-accesso  

https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/il-certificato-del-casellario-giudiziario-contiene-dati-personali-anche-se-non-vi-e-scritto-nulla-sanzione-da-2-milioni-di-euro-per-amazon
https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/il-certificato-del-casellario-giudiziario-contiene-dati-personali-anche-se-non-vi-e-scritto-nulla-sanzione-da-2-milioni-di-euro-per-amazon
https://www.privacylab.it/IT/1978/diritti-e-doveri-nel-metaverso-quali-regole-ci-aspettano/
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-dpo-non-deve-firmare-le-informative-privacy-o-assumere-ruoli-tipici-del-titolare-del-trattamento
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-dpo-non-deve-firmare-le-informative-privacy-o-assumere-ruoli-tipici-del-titolare-del-trattamento
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-controllo-dei-propri-dati-personali-note-minime-in-materia-di-diritto-di-accesso
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-controllo-dei-propri-dati-personali-note-minime-in-materia-di-diritto-di-accesso

